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SUPPLEMENTI STRAORDINARI 


della Banca d’Italia. Dato a Roma, addì 14 ottobre 1948 
De) E EINAUDI 
LEGGI E DECRETI e e ana 
LES — GONELLA — PELLA — 


TuPinI — SEGNI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
‘14 ottobre 1948, n. 1646, | Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Modificazioni all'art, 1075 del regolamento per l’esecu-| Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1949 
zione del testo unico delle disposizioni legislative sul reclu- | Atti del Governo, registro n. 27, foglio n. 7. — CARLOMAGNO 
tamento dell'Esercito, approvato con regio decreto 3 apri: 
le 1942, n. 1133, 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 novembre 1948, tn 1647. i 


Modificazioni al regolamento sul servizio sanitario mili- 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative sul |tare territoriale. 


reclutamento dell’Esercito, approvato con regio decreto 

24 febbraio 1938, n. 329, e successive modificazioni ; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto il regolamento per l’esecuzione del testo unico 

delle disposizioni legislative sul reclutamento dell’'Eser- Vista la legge 11 marzo 1926, n. 416; 

cito, approvato con regio decreto 6 giugno 1940, n. 1481,| Vista la legge 9 maggio 1940, n. 368, sull’ordinamen- 

e con regio decreto 3 aprile 1942, n. 1133, e successive |to dell’Esercito, e successive modificazioni; 

modificazioni; Visto il regio decreto 17 novembre 1932, concernente 
Visto Vart. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; l’approvazione del regolamento sul servizio sanitario 
Udito il parere del Consiglio di Stato; militare territoriale; ie 4 
Sentito il Consiglio dei Ministri; Visto il decreto luogotenenziale 26 aprile 1945, n. 339, 
Sulla proposta del Ministro per la difesa, di intesa contenente modificazioni al paragrafo TT del regola. 

con i Ministri per gli affari esteri, per l'Africa Italiana, | mento nu servizio sanitario militare territoriale , 

per l’interno, per la grazia e giustizia, per la pubblica | Visto l’art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

istruzione, per il tesoro, per i lavori pubblici e per l’agri- Udito il parere del Consiglio di Stato; 


alia forti Sentito il Consiglio dei Ministri; 
dla i 3 Sulla proposta del Ministro per la difesa, di concerto 
con i Ministri per l’interuo, per la grazia e giustizia e 


Decreta: 
x per il tesoro; 


Articolo unico. Decreta: 


L’art. 1075, parte seconda, del regolamento per l’ese- 
cuzione del testo unico delle disposizioni legislative sul 
reclutamento dell'Esercito, approvato con regio decreto 
3 aprile 1942, n. 1133, è sostituito dal seguente: 

«Fermo restando quanto è stabilito dall’art. 460, e 
seguenti, per i renitenti residenti all’estero, e che rim- 
patriano dall’estero, è data facoltà ai Consigli di leva 
di cancellare in via amministrativa la nota di renitenza 
anche dopo la chiusura della leva per gli iscritti per i 
quali, vagliati tutti gli elementi e le circostanze del 
caso, i Consigli stessi ritengano che nel fatto della man- 
cata presentazione a visita a tempo debito sia da esclu- 
dersi il dolo o il deliberato proposito di sottrarsi agli 
obblighi coscrizionali o di ritardarne l’adempimento. 


Articolo unico. 


Il primo comma del paragrafo 717 del regolamento 
sul servizio sanitario militare territoriale, quale risulta 
sostituito dal decreto luogotenenziale 26 aprile 1915, 
n, 399, è sostituito dal seguente: 

« Paragrafo 717. — L’ufficiale medico che procede 
alle visite indicate nelle lettere a), d), d), e), 9), #), 
del paragrafo 712 ha diritto ad un compenso di L. 100 
per ogni individuo visitato, ad eccezione del personale 
civile del Ministero della difesa; per le visite indicate 
alla lettera c) ha diritto ad un compenso di L. 25 per 
ogni individuo visitato, per le visite indicate nella let- 
tera f) ha diritto ad un compenso di L. 50 per ogni 
impiegato dipendente dai vari Ministeri, esclusi quelli 

Tutti coloro che a giudizio dei Consigli di leva non |dipendenti dal Ministero della difesa; per le visite in- 
possono ottenere la cancellazione della nota di reni-|{dicate nella lettera è) ha diritto ad un compenso di 
tenza in via amministrativa, devono essere deferiti al- |L. 50 indistintamente da tutti quelli che sono stati vi. 
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Sitati, eccezione fatta per gli ufficiali e gli impiegati 
in servizio dell’Amministrazione dell'esercito ». 

Il secondo comma dello stesso paragrafo 717 è abro- 
gato. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1948 


EINAUDI 
DE GASPERI — PA©CIARDI 
— ScELBA — GRASSI — 
PELLA 


Visto, il Guardasigilli; GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1949 
Atti del Governo, registro n. 26, foglio n. 97. — CARLOMAGNO 


DECRETO DEL ERDRIMENES DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1948, n. 1648. 


Adeguamento dei limiti di importo indicati nel regola. 
mento generale dei servizi postali (parte 2* servizi a danaro). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il Codice postale e delle telecomunicazioni, ap- 
provato con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 643, e suc- 
cessive modificazioni; 

Visto il regolamento generale dei servizi postali (par- 
te 2* servizi a danaro) approvato con regio decreto 
30 maggio 1940, n. 775, e successive modificazioni; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le poste e le teleco- 
municazioni, di concerto con quello per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


I limiti di importo, indicati nel regolamento generale 
dei servizi postali — parte 2* servizi a danaro — ap- 
provato con regio decreto 30 maggio 1940, n. 775 e suc- 
cessive modificazioni, sono modificati come segue: 

a) il limite di L. 20.000 previsto nei commi a) e d) 
dell’art. 9 modificato dal decreto 11 settembre 1947, 
n. 1227, è aumentato a L. 100.000; 

b) il limite di L. 10.000, previsto dall’art. 10, mo- 
dificato dal regio decreto 17 ottobre 1941, n. 1292, è 
elevato a L. 100.000; 

c) il limite di L. 100.000 previsto dall’art. 22, è 
elevato a L. 200.000; 

d) il limite di L. 100, previsto dall’art. 116, è ele- 
vato a L. 1000; 

e) i limiti di L. 1009, previsti dal secondo e terzo 
alinea dell’art. 127, moiificato dal regio decreto 17 ot- 
tobre 1941, n, 1292, sono elevati a L. 10.000; 

f) il limite di L. 2009, previsto dall’art. 140, è ele 
vato a L. 50.000; 

g) il limite di L. 500, previsto dall’art. 161, è ele 
vato a L. 10.000; 

h) il limite di L. 500, previsto negli articoli 175 
e 178 è elevato a L. 5000; 

î) il limite di L. 2000, previsto nell’art. 181, è ele 
vato a L. 10.000. 


Art. 2. 


Tl testo dell’art. 21, già modificato în via temporanea 
con decreto 20 marzo 1947, n. 427, è modificato come 
segue: 

« Per le somme non eccedenti L. 20.000 può essere 
omessa, nelle successioni testate, la presentazione della 
copia o dell’estratto autentico del testamento; e per le 
somme non eccedenti L. 10.000, in luogo dell’attesta- 
zione giudiziaria o notarile, di cui al precedente arti- 
colo, può essere presentato un atto di notorietà rice- 
vuto dal giudice conciliatore o dal sindaco. 

Per le somme non eccedenti L. 4000 non occorre al- 
tro documento che una semplice dichiarazione del sin- 
daco, da cui risulti l’avvenuta morte dell’avente diritto 
e quali siano gli eredi legittimi o testamentari ». 


Art. 3. 


Il quarto comma dell’art. 57 è modificato come segue: 
« Il rimborso contemporaneo di più vaglia a favore 
della stessa persona può essere eseguito mediante il ri- 
lascio di unico assegno, entro i limiti massimi di im- 
porto consentiti per gli assegni postali in rapporto alla 
categoria dell’ufficio che deve effettuarne il pagamento ». 


Art. 4. 


Jl testo dell’art. 121 è modificato come segue: 

«La spedizione degli assegni all’ordine dopo l’ap- 
posizione del visto è fatta: 

a) in raccomandazione, quando non superino l’imo- 
porto di L. 30.000; 

b) in assicurazione pel valore convenzionale di 
L. 200, quando superino l’importo di L. 30.000. 

La spedizione degli assegni localizzati dopo l’appo- 
sizione del visto è fatta: 

c) in via ordinaria, quando non superino l'importo 
di L. 40.000; 
d) in raccomandazione, per somme maggiori. 

Quando il correntista chieda l’invio degli assegni in 
raccomandazione o in assicurazione, nei casi non pre- 
visti dai commi precedenti, gli sono addebitate in conto 
corrente le relative tasse di raccomandazione e assicu- 
razione, esclusa la tassa di francatura ordinaria. 

E’ altresì ammessa la spedizione degli assegni per 
espresso, per via aerea, e con avviso di ricevimento, 
verso corresponsione delle relative tasse speciali, esclu- 
sa la tassa di francatura ordinaria ». 


4 


Art. 5. 

Il penultimo comma dell’art. 134 è modificato come 
segue: 

« Il riaccreditamento degli assegni localizzati pre- 
sunti smarriti è ammesso a condizione che il beneficiario 
rilasci una dichiarazione autenticata dall'ufficio postale 
con la quale autorizzi il riacereditamento ; ovvero, quan- 
do non si possa ottenere tale dichiarazione, è ammesso 
a condizione che il traente consenta a tenere vincolata 
sul conto la somma riaccreditata fino a che si sia ve 
rificata la prescrizione del titolo smarrito ». 

L’ultimo comma dello stesso articolo è abrogato, 


Art. 6. 


Il testo dell’art. 159 è modificato come segue: 
« Normalmente i rimborsi sono eseguiti a vista. L’Am- 
ministrazione ha però facoltà di eseguire rimborsi eu 
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libretti nominativi entro dieci giorni dalla domanda per |Camere di commercio, industria ed agricoltura, nonchè 
somme non superiori a L. 10.000; entro venti giorni fino |degli Uffici provinciali del commercio e dell’industria; 
a L. 20.000; entro un mese fino a L. 50.000, entro due| Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, ed il regio de- 


mesi per somme maggiori ». creto 26 giugno 1864, n. 1817; 
Vista la deliberazione n. 147/139 del 30 aprile 1918. 
Art. 7. della Camera di commercio, industria ed agricoltura 


di Macerata, con la quale è stato stabilito di proceder® 
: 5 a , Dana all'acquisto del terreno necessario per la costruzione di 
«I buoni postali fruttiferi vengono rilasciati nei ta- {n locale adi , Ra 

Ì } le adiacente alla ed 
gli fissi di L. 100, 500, 1000, 5000, 10.000, 20.000, 50.000, | pficio araerafe commerciale left 
100.000, 500.000 e 1.000.000. _ i Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Gli uffici postali (e i commissari della Marina dal gun i del Ministro: ver l'indurtria "ca 

O * a er x la proposta Ministro per l'industria e com. 
guerra di cui all’art. 208) che eseguiscono il servizio dei mercio ; 
libretti di risparmio nominativi, sono anche abilitati v 
al servizio dei buoni postali fruttiferi. 

E’ demandata all’Amministrazione la facoltà di sta. Articolo unico. 
bilire, in sede di istruzione di servizio, quali tagli di 
buoni possono essere emessi e pagati dalle singole ca- 
tegorie di uffici o dai commissari predetti, nonchè, d’in- 


Il testo dell’art. 214 è modificato come segue: 


Decreta : 


La Camera di commercio, industria ed agricoltura di 
Macerata, è autorizzata ad acquistare dal comune di 
a tl tato pr teso, i spendere ente Macere mt, 2240 di emo elintorio, pe lc 
sione di alcuni dei tagli di buoni indicati al primo |agibirsi ad ufficio anagrafe commerciale, al prezzo com. 
alinea ». plessivo di L, 44.800, giusta la deliberazione n. 147/139 

Art. 8. jdel 30 aprile 1948. 


Il testo dell’urt. 215, è modificato come segue, nati Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
primo comma: sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
« I buoni vengono stampati a cura del Ministero del decreti della Repubblica italiana. F° fatto obbligo a 
tesoro (Provveditorato generale dello Stato) e sono rac- [chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
colti in fascicoli di 20 buoni per i tagli da L. 100, da . 
L. 500 e da L. 1000; di 10 buoni per i tagli da L. 5000,} Pato a Roma, addì 26 gennaio 1949 
da L. 10.000 e da L. 20.000; di 5 buoni per i tagli da 
L.50.000, da L.100.000, da L.500.000 e da L.1.000.000». 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, ago de condi add Bari 
sarà inserto nella. Raccolta ufficiale delle leggi e dei| Att del Governo, registro n. 27, foglio n. 13. — CAKLOMAGNO 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo al___——_________—mmmmm_——____—_—_—___——_—__——— 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


EINAUDI 
LomBARDO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1948 31 gennaio 1949, n. 50 
Modificazione della tabella che determina il numero e la 
EINAUDI residenza dei notai, approvata con regio decreto 9 dicem: 


bre 1937, n. 2141. 
De GASPERI — JERVOLINO IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PELLA 
Visto l’art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89; 

Visto il regio decreto 9 dicembre 1937, n. 2141, sulla 
revisione della tabella che determina il numero e la 
residenza dei notai; 

Visto il decreto legislativo 6 marzo 1948, n. 518; 

Visto l’art. 8 del regio decreto-legge 14 luglio 1937, 
n. 1666; 

Ritenuta l'opportunità di sopprimere la sede notarile 
di Pont Saint Martin, dei distretti notarili riuniti di 
Ivrea ed Aosta, e di aggregare, ai fini dell’assistenza 
notarile, la sede iadlasima a quella di Donnaz, degli 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 marzo 1949 
Atti del Governo, registro n. 27, foglio n. 14. — CARLOMAGNO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
26 gennaio 1949, n. 49, 


Autorizzazione alla Camera di commercio, industria ed 
agricoltura di Macerata ad acquistare il suolo edificatorio 
per costui un locale da adibire ad ufficio anagrafe com- 
merciale. 


stessi distretti notarili riuniti; 

Visti i pareri del Consiglio notarile dei distretti riu- 
niti di Ivrea ed Aosta e della, Corte di appello di To- 
rino; 

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario 
di Stato per la grazia e giustizia; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, che 
approva il testo unico delle leggi sui Consigli e sugli 
Uffici provinciali dell’economia, modificato con il regio 
decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1900, convertito nella 
legge 3 giugno 1937, n. 1000 e con regio decreto-legge 
28 aprile 1937, n. 524, convertito nella legge 7 giugno 
1937, n. 1387; La tabella che determina il numero e la residenza 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 settem-|dei notai, approvata con regio decreto 9 dicembre 1937, 
bre 1944, n. 315, sulla soppressione dei Consigli e degli {n. 2141, è modificata nel senso che la sede notarile di 
(Uffici provinciali dell'economia e la ricostituzione delle | Pont Saint Martin è soppressa ed aggregata a quella 


Decreta: 
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di Donnaz, dei distretti notarili riuniti di Ivrea ed 
Aosta, a decorrere dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 gennaio 1949 


EINAUDI 
GRASSI 
Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 febbraio 1949 
Atti del Governo, registro n. 26, foglio n. 118. — CARLOMAGNO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 26 febbraio 1949. 


Costituzione del Collegio dei revisori dell'Ente nazionale 
per le Tre Venezie per il triennio 1949-1951. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Vista la legge 27 novembre 1939, n. 1780, riguardante 
l'istituzione dell'Ente nazionale per le Tre Venezie; 

Ritenuto che col 31 dicembre 1948 è venuto a sca- 
dere il triennio di durata in carica del Collegio dei 
revisori incaricato, ai sensi dell’art. 16 di detta legge, 
di eseguire il riscontro della gestione dell’Ente suin- 
dicato ; 

Decreta: 


Il Collegio dei revisori dell'Ente nazionale per le 
Tre Venezie per il triennio 1949-1951 è composto come 
appresso : 

1) rag. Salvatore Nardelli, ispettore superiore di 
ragioneria del Ministero dell’interno, designato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

2) dott. Biagio Barlassina, ispettore generale capo 
della Ragioneria generale dello Stato, designato dal 
Ministero del tesoro; 

3) dott. Guido Ausenda, presidente di sezione della 
Corte dei conti, designato dalla Corte stessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 26 febbraio 1949 


DE GASPERI 
(841) 


DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1949. 

Istituzione di un « Comitato interregionale migrazioni 
mondariso », con sede in Milano presso l’Ufficio regionale 
del lavoro per la Lombardia. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Riconosciuta Popportunità di costituire in modo per- 
manente il Comitato interregionale monda, con le fun- 
zioni di coordinamento dell’impiego della mano d’opera 
risicola; 

Visto l’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
10 agosto 1945, n. 474; 

Visto l'art. 3 del decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n. 351; 


Decreta: 


Art. 1, 


E’ istituito con sede in Milano presso l'Ufficio regio- 
nale del lavoro per la Lombardia, un Comitato deno- 
minato « Comitato interregionale migrazioni monda- 
riso » con le seguenti attribuzioni: 

a) determinare le direttive di massima per l’impie- 
go della mano d’opera nei lavori di monda, di taglio e 
di raccolta del riso; 

b) stabilire i contingenti provinciali della mano 
d’opera occorrente per detti lavori; 

c) provvedere allo smistamento dei contratti d’in- 
gaggio della mano d’opera trasmessi a detto Comitato; 

d) provvedere per l’esecuzione delle disposizioni vi. 
genti in materia di collocamento e di migrazioni interne 
ed in particolare impartire le disposizioni di partenza 
delle mondine ingaggiate. 


Art. 2. 


Il Comitato è composto : 

a) dal presidente, il quale viene nominato con de- 
creto del Ministro da scegliersi tra i funzionari degli 
Uffici del lavoro o dall’Ispettorato del lavoro della Lom- 
bardia o del Piemonte; 

d) da quattro membri designati dalle Organizza- 
zioni dei datori di lavoro per l’agricoltura; 

c) da due membri designati dalle Organizzazioni 
dei coltivatori diretti; 

d) da sei membri designati dalle Organizzazioni dei 
lavoratori della terra. 

Il Ministro può nominare altro rappresentante, da 
scegliersi tra i funzionari dell’ Amministrazione centra- 
le, il quale potrà partecipare ai lavori del Comitato. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un 
funzionario dell’Ufficio regionale del lavoro di Milano 
incaricato dal Ministro per il lavoro. Detto segretario 
sarà coadiuvato da vice segretari, nel numero che il 
Comitato con decisione collegiale riterrà opportuno di 
determinare, designati dalle Organizzazioni sindacali 
rappresentate nel Comitato stesso. 


Art. 3. 


Il Comitato, qualora ne ravvisi la necessità ai fini 
di una rapida attuazione delle operazioni inerenti allo 
spostamento di mano d’opera, può incaricare propri 
membri, formanti una sua Delegazione con sede presso 
l’Ufficio provinciale del lavoro di Vercelli con il com- 
pito di provvedere alla esecuzione delle disposizioni dal 
Comitato impartite o ad altre funzioni rientranti nella 
competenza del Comitato stesso. 


Art. 4. 


In ogni Provincia di emigrazione o di immigrazione 
di mano d’opera per il lavoro della monda, del taglio 
e della raccolta del riso sarà istituita, presso l’Ufficio 
del lavoro territorialmente competente, una Commis- 
sione paritetica, composta del direttore dell'Ufficio pro- 
vinciale del lavoro, con funzione di presidente, da rap- 
presentanti delle Organizzazioni dei datori di lavoro 
Aell’agricoltura, dei coltivatori diretti e delle Organiz. 
zazioni dei lavoratori della terra. 

Dette Commissioni hanno il compito di coordinare, 
sn istruzione del Comitato, le operazioni da svolscere 
nelle rispettive Provincie per la formazione delle squar 


650 


9-3-1949 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 56 


“IRE E an 


dre e impartire ordini di partenza e di avviamento alle 
località di lavoro della mano d’opera dietro presenta. 
zione dei contratti di ingaggio debilamente visitati dai 
competenti direttori provinciali degli Uffici del lavoro 
e della massima occupazione, 


Art. 5. 

Qualora gli appartenenti ad una medesima categoria 
aderiscano a differenti organizzazioni sindacali, la defi- 
nizione numerica dei rappresentanti delle organizzazioni 
stesse, sia in seno al Comitato che alle Commissioni 
provinciali, è determinata dai Ministro per il lavoro 
e per la previdenza sociale, sentito il presidente rispet. 
tivamente del Comitato interregionale e delle Commis- 
sioni provinciali, tenendo conto della importanza rap- 
presentativa degli interessi delle organizzazioni alla cui 
determinazione dovrà concorrere, sia pure non esclusi. 
vamente, l’entità numerica delle adesioni in rapporto 
all’entità numerica della categoria. 


Itoma, addì 15 febbraio 1949 


Il Ministro: FANFANI 
(861) 


DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1949. 

Istituzione di un «Comitato interregionale per l’assi- 
stenza alle mondariso », con sede in Milano presso l’Ufficio 
regionale del lavoro per la Lombardia. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


‘Riconosciuta l’opportunità di costituire presso l’Uf- 
ficio regionale del lavoro per la Lombardia un Comitato 
per promuovere il coordinamento delle iniziative ri- 
volte all’assistenza della mano d’opera migrante ed oc- 
cupata per i lavori della campagna agricola ed a trat- 
tare in genere questioni inerenti alla suddetta assi- 
stenza; 

Visto l’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
10 agosto 1915, 474; 


n 
di. 


Visto l’art. 3 del decreto legislativo 15 aprile 1948, |AUestoni ineren 


n. 381; 
Decreta : 
Art. 1, 

E’ istituito, con sede in Milano, presso l’.Ufficio re- 
gionale del lavoro per la Lombardia, un Comitato de- 
nominato « Comitato interregionale per l’assistenza alle 
mondariso » con il compito di promuovere il coordina 
mento delle iniziative rivolte all’assistenza della mano 
d’opera migrante ed occupata nei lavori della campa- 
gna risicola e dei figli delle mondariso, di fare proposte 
al direttore dell’Ufficio regionale del lavoro di Milano 
per la destinazione e l’impiego delle somme poste a sua 
disposizione per l’assistenza alle mondariso ed in ge- 
nere di trattare questioni inerenti alla suddetta assi- 
stenza. 

Art. 2. 


Il Comitato è presieduto dal presidente del Comitato 
interregionale migrazioni mondariso ed è composto: 
a) da un funzionario del Ministero dell’agricoltura 
e foreste; 
b) da un ispettore del lavoro i 
. ©) dagli stessi membri del Comitato interregionale 
migrazioni mondariso; 


d) da un rappresentante, rispettivamente: 
dell'Ente risi; 

dell'Opera maternità ed infanzia; 

dell’Istituto nazionale assistenza malattia; 

dell’Istituto nazionale assistenza infortuni; 

di ciascuno degli Enti che in base alla legge 29 lu- 
glio 1947, n. 804, sono autorizzati all’esercizio dell’as- 
sistenza sociale; 

di ciascuno degli Enti od Organismi che si siano 
impegnati a prestare, per l’assistenza alle mondariso, 
un adeguato contributo finanziario o di opere. 


Art. 3. 

In ogni Provincia di emigrazione o di immigrazione 
di mano d’opera per i lavori della monda, del taglio e 
della raccolta del riso potrà essere costituita dal pre- 
fetto territorialmente competente, inteso il parere del 
Comitato di cui all’art. 1 del presente decreto, una Com- 
missione, avente sede presso il rispettivo Ufficio del la- 
VOTO, 

La Commissione è presieduta dal presidente della 
Commissione provinciale migrazioni mondariso ed è com- 
posta: 

a) da un funzionario dell’Ispettorato del lavoro, 
territorialmente competente; 
d) dagli stessi membri della Commissione provin- 
ciale per le migrazioni mondariso; 
o) da un rappresentante, rispettivamente: 
dell'Ente risi; 

dell'Opera maternità ed infanzia; 

di ciascuno degli Enti che, in base alla legge 29 lu- 
glio 1947, n. 804, sono autorizzati all’esercizio dell’as- 
sistenza sociale; 

di ciascuno degli Enti od Organismi che si siano 
impegnati a prestare un adeguato contributo finanzia- 
rio o di opere per l’assistenza alle mondariso, 

Le suddette Commissioni hanno il compito, nell’am- 
bito della provincia, di promuovere le iniziative ed il 
loro coordinamento per l’assistenza della suddetta ma: 
no d’opera ed in genere di fare proposte al Comitato 
di cui all’art. 1 del presente decreto e di trattare le 


a endiAazt+ta nesletanea 2 
alla suduetta assisieliza & 


A 
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locale, 
Roma, addì 21 febbraio 1949 


Il Ministro: FANFANI 
(862) 


DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1949, 

Nomina del presidente dei Comitati migrazioni monda: 
riso e assistenza mondariso, con sedi in Milano presso l’Uf= 
ficio regionale del lavoro per la Lombardia. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto l’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
10 agosto 1945, n. 474; 

Visto l’art. 3 del decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n. 381; 

Visto il decreto Ministeriale del 15 febbraio 1949, con 
cui viene costituito presso l'Ufficio regionale del lavoro 
e della massima occupazione della Lombardia il Comi- 
tato interregionale migrazioni mondariso per promuo- 
vere il coordinamento delle operazioni per quanto ri- 
guarda il reclutamento, movimento e collocamento delle 
mondine; 
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Visto il decreto Ministeriale 21 febbraio 1949, con cui 
viene costituito presso il medesimo Ufficio regionale del 
lavoro e della massima occupazione per la Lombardia 
analogo Comitato per il coordinamento delle iniziative 
rivolte all’assistenza della mano d’opera migrante e dei 
figli delle mondine; 

Visto i disposti all’art. 2 dei due decreti Ministeriali 
15 e 21 febbraio 1949, relativi alla nomina dei presi- 
denti dei Comitati interregionali migrazioni mondariso 
di Milano e assistenza mondariso; 


Decreta : 


E’ chiamato a far parte nella qualità di presidente 
dei due Comitati interregionali migrazioni mondariso 
e assistenza mondariso il dott. Mario De Luca, diret- 
tore dell’Ufficio regionale del lavoro e della massima 
occupazione di Milano. 


Roma, addì 21 febbraio 1949 


Il Ministro: FANFANI 


(863) 


DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1949. 


Protezione temporanea delle invenzioni, modelli, disegni 
e marchi che figurerauno nella « Esposizione internazionale 
dell’arte tessile e dell’abbigliamento » in Torino. 


IL MINISTRO 
DER L’INDUSTRIA E DER IL COMMERCIO 


Visto V’art. 8 del regio decreto 29 giugno 1939, nu- 
mero 1127, riguardante la protezione temporanea delle 
nuove invenzioni industriali che figurano nelle esposi- 
zioni; 

Visto l’art. 1 del regio decreto 25 agosto 1940, n. 1411, 
in forza del quale il regio decreto 29 giugno 1939, nu- 
mero 1127, sopra richiamato, si applica anche nella 
materia dei modelli di utilità e dei modelli e disegni 
ornamentali ; 

Visto l’art. 6 del regio decreto 21 giugno 1942, n. 929, 
riguardante la protezione temporanea dei nuovi marchi 
apposti su prodotti o merci che figurano nelle esposi- 
zionì; 

Vista la domanda del presidente del Comitato orga. 
nizzatore dell’Esposizione internazionale dell’arte tes- 
sile e dell’abbigliamento di Torino, pervenuta in data 
4 febbraio 1919; 

Decreta: 


Articolo unico. 


Le invenzioni industriali, i modelli di utilità, i mo- 
delli e disegni ornamentali, i marchi di impresa rela 
tivi ad oggetti che tixureranno nella « Esposizione in- 
ternazionale dell’arte “tessile e dell’abbigliamento » che 
si terrà a Torino nel Palazzo delle Esposizioni al Va- 
lentino dal 2 al 20 aprile 1949, godranno della prote- 
zione temporanea stabilita dalle leggi 29 gineno 1939, 
n. 1127, 25 agosto 1940, n. 1411 e 21 giugno 1942, n. 929. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sul bollettino dei 
brevetti a norma degli articoli 104 del regio decreto 
5 febbraio 1940, n. 244 e 109 del regio decreto 31 otto- 
bre 1941, n. 1354. 


Roma, addì 5 marzo 1949 


Il Ministro: LoMmBARDO 
(864) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Cassino 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1948 


Con decreto interministeriale in data 30 novembre 1948, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 1949, registro n. 5 
Interno, foglio n. 363, è stata autorizzata l'assunzione da parte 
dell'Amministrazione comunale di Cassino (Frosìnone) di un 
mutuo di L. 7.000.000, ai fini dell’integrazione del disavanzo 
economico del bilancio dell'esercizio 1948. 


(847) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVISIONE X PORTAFOGLIO 


N. 54 
CAMBI VALUTARI 50 % (Esportazione) 


Cambi di chiusura dell’8 marzo 1949 


Dollaro Franco svizzero 
Borsa di Bologna 3 via 5 575 — 141 — 
» Firenze 575 — 14l — 
» Genova > È 575 — 4l 
» Milano È a sa 575 — 141 — 
» Napoli , ro 575 — 14l — 
» Roma . s 575 — 141, 50 
» Torino , ,* 575 — 141 — 
» Trieste è 0» 575 — 141 — 
» Venezia A 575 — 14l — 
Media dei titoli dell'’8 marzo 1949 
Rendita 3,50 % 1906 i Se 77,20 
Id. 3,50 % 1902 AE PRES 70,50 
Id 3% lordo ., . “Ta . . . 53 — 
Id. 5% 195 .. . RIE SERRE 97,125 
Redimibile 3,50 % 1934. . . 5 a 70, 80 
Id. 3,50 % (Ricostruzione) si È il Le 71,275 
Id. 5% (Ricostruzione) . , . A 92, 25 
Id. 5% 1936... ati a e 92,45 
Buoni del Tesoro 5 % (15 febbraio 1950) . ‘o 99,95 
Id. 5% (15 settembre 1950) a 99,875 
Id. 5% quinq. 1950 (33 serie) . , 99, 825 
Id. 5% quinq. 1950 (4» serie; 99, 825 
Id. 5% (15 aprile 1951) . ar 100,30 
Id. 4% (15 settembre 1951) e" 96, 65 
Id. 5% convertiti 1951 99, 95 
Il contabile det Portafoglio dello Stato 


DI CRISTINA 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 


Contrattazione cambi 
Quotazioni medie mensili ai sensi del decreto legislativo 
28 novembre 1947, n. 1347, valide per il mese di marzo 1949; 
1 dollaro U.S.A. 3 ia L. 5759—- 
1 franco svizzero x < » IM 


Cambi di compensazione dell'8 marzo 1949 
(Valevoli ai sensi degli accordi esistenti con i singoli Paesi) 


Belgio + 0. 3 + .L, 13,12 per franco belga 
Danimarca è 0. 0 » +3 72,98 » corona danese 
Francia . +... «0 + a» 2,15 » franco francese 
Norvegia (c/nuovo) «+ » 70,57 » corona norvegese 
Spagna (c/globale nuovo e c/B) » 31,96 » peseta 

Svezia (c/speciale) » 159,94 » corona svedese 
Svizzera (c/spese portuali tran- » 142,50 » franco svizzero 


sito e trasferimenti vari) 


Per la lira sterlina valgono le disposizioni di cui al decreto 
Ministeriale 27 novembre 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 291 del 
15 dicembre 198). 

Ufficio Italiano dei Cambi 
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Diario della prova scritta del concorso a trentatre posti dì 
C 0 N C 0) R S I direttore di seconda classe nella categoria di concetto del 
personale a contratto degli Uffici del lavoro e della mas: 
sima occupazione, 


IL MINISTRO 


MINISTERO DEL LAVORO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE Visto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1948, registrato alla 


Diario della prova scritta del concorso a nove posti di di-|Corte dei conti il 20 novembre 194, registro n. 3 Lavoro, foglio 
rettore di prima classe nella categoria di concetto del|n. 248, col quale è stato indetto il concorso per titoli ed esami 
personale a contratto degli Uffici del lavoro e della mas:|2 trentatrè posti di direttore di seconda classe nella categoria 
sima occupazione, di concetto del personale a contratto degli Uffici del lavoro 0 

della massima occupazione; 

IL MINISTRO 

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1948, registrato alla 
Corte dei conti il 20 novembre 1948, registro n. 3 Lavoro, fo- 
glio n. 247, col quale è stato indetto il concorso per titoli ed 
esami a nove posti di direttore di prima classe nella categoria 
di concetto del personale a contratto degli Uffici del lavoro 
e della massima occupazione; 


Decreta: 


La prova scritta del concorso per titoli ed esami a tren- 
tatre posti di direttore di seconda classe neila categoria di 
concetto del personale a contratto degli Uffici del lavoro e della 
massima occupazione avrà luogo in Roma presso il Palazzo 
degli Esami, via Girolamo Induno n. 4, nel giorno 30 marzo 
1949, con inizio alle ore 9 antimeridiane. 


Roma, addi 4 marzo 1949 


N Ministro: FANFANI 


Decreta: 


La prova scritta del concorso per titoli ed esami a nove 
posti di direttore di prima classe nella categoria di concetto 
«el personale a contratto degli Uffici del lavoro e della massima 
occupazione avrà luogo in Roma presso il Palazzo degli Esami, 
via Girolamo Induno n. 4, nel giorno 28 marzo 1949, con ini- 
zio alle ore 9 antimeridiane. 


Roma, addi 4 marzo 1949 


(871) 


PREFETTURA DI FERRARA 


Graduatoria del concorso al posto di ufficiale sanitario 


N Ministro: FANFANI del comune di Ferrara 


(869) IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

Visto il bando di concorso al posto di ufficiale sanitario del 
comune di Ferrara, indetto ai sensi dell'art. 35 del testo unico 
delle leggi sanitarie 27 luglio 193%, n. 1265, in data 13 novem- 
bre 1946; 

Visti 1 verbali della Commissione giudicatrice, nominata 
ai sensi di legge e gli atti del concorso, nonchè la graduatoria 
dei due concorrenti prof. dott. Zampetti Michele e Bonalberti 
Enrico, consegnati dal presidente e dal segretario della Com- 
missione ai sensi dell’art. 22 del regolamento i1 marzo i935, 
n. 281; 

Visto l'art. 23 del regolamento succitato e il testo unico delle 
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265: 


Diario della prova scritta del concorso a cento posti di 
direttore di terza classe o di segretario capo nella cate- 
Let? di concetto del personale a contratto degli Uffici 

el lavoro e della massima. occupazione. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1948, registrato alla 
Corte dei conti il 20 novembre 1948, registro n. 3 Lavoro, foglio 
n. 249, col quale è stato indetto un concorso per titoli ed esami 
a cento posti di direttore di terza classe o di segretario capo 
nella categoria di concetto del personale a contratto degli Uf- 
fici del lavoro e della massima occupazione; 


Decreta : 


La graduatoria del concorso al posto di ‘ufficiale sanitario 
del comune di Ferrara è approvata nell'ordine seguente: 
1) prof. dott. Bonalberti Enrico è punti 44,88 su 70 
2) prof. dott. Zampelti Michele . 4 » 35,77 >» 
L'a presente graduatoria sarà inserita e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delia Republica, nel Foglio annunzi legali 
della provincia e, per otto giorni consecutivi, all’albo pretorio 
della Prefettura di Ferrara e a quello del comune di Ferrara. 


Ferrara, addì 18 febbraio 1949 


Decreta: 


La prova scritta del concorso per titoli ed esami a cento 
posti di direttore di terza classe o di segretario capo nella ca- 
tegoria di concetto del personale a contratto degli Uffici del 
lavoro e della massima occupazione, avrà luogo in Roma presso 
il Palazzo degli Esami, via Girolamo Induno n. 4, nel giorno 
81 marzo 199, con inizio alle ore 9 antimeridiane. 


Roma, addì 4 marzo 1949 
© Ministro: FANFANI Il Prefetto: LIuTI 


870) (797) 
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GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, yerente 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C. 


